	ARCHEOBUS

ALTINO CONCORDIA SAGITTARIA

AQUILEIA

 DURANTE IL VIAGGIO UN’ARCHEOLOGA ACCOMPAGNA I VIAGGIATORI

 IN BUS PRESENTANDO CON PAROLE E IMMAGINI ALCUNI ASPETTI

 INTRODUTTIVI E DI APPROFONDIMENTO
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    DOMENICA 5 GIUGNO 2016
ENTRATA E VISITA GUIDATA DEL NUOVO MUSEO  ARCHEOLOGICO DI ALTINO 

VISITA GUIDATA DEL CENTRO STORICO E AREE ARCHEOLOGICHE DELLA 

BASILICA DI CONCORDIA SAGITTARIA

PRANZO A CONCORDIA SAGITTARIA RISTORANTE JULIA  

ENTRATA E VISITA GUIDATA DEL MUSEO ARCHEOLOGICO DI AQUILEIA, DELLA

BASILICA PATRIARCALE  DEL CIMITERO DEGLI EROI E DEL  FORO ROMANO
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Quota di partecipazione:

SOCI E FAMILIARI CONVIVENTI




€  60,00  
AGGREGATI







€  65,00   

TESSERA AGGR. 2016   CRAL INPS VENEZIA

€    5,00
                                               
PRENOTAZIONI ENTRO  MERCOLEDI’ 11 MAGGIO  con email a cralive@libero.it  o presso Segreteria CRAL (lun/mer h. 12.30-13.00; per i pensionati mer. h. 11-12.30 sede provinciale
La quota comprende: 

· Viaggio A/R pullman GT da Mestre Stazione  ad   Aquileia
· Entrata e visita guidata Museo Archeologico di Altino

· Entrata e visita guidata Museo Archeologico di   Aquileia della Basilica Patriarcale e del cimitero degli Eroi al foro romano
· Visita guidata del  centro storico di Concordia Sagittaria  e dell’area archeologica della Basilica 
· Pranzo a base di pesce  al ristorante Julia di Concordia Sagittaria   
Programma:

ore 8.15 :  partenza da Mestre con Archeobus e con l’archeologa  a bordo che presenterà il percorso con parole e immagini  

ore 8.45 :  visita guidata del Museo di Altino

ALTINO
Pietra scheggiata trasformata in tipico strumento mesolitico per la caccia, robuste asce in pietra levigata di epoca neolitica per disboscare terreno e coltivarlo, i primi oggetti in bronzo: Altino è stata popolata fin dalla preistoria e molti reperti ne raccontano modi e caratteristiche.  Al tempo dei Veneti antichi e dei loro celebri cavalli, diventa città edemporio internazionale, frequentato anche da Greci, Etruschi e Celti che arricchiscono di doni preziosi il  santuario del dio Altno. Saranno i Romani che stendendo la Via Annia e altre strade a dare impulso alla fioritura di età imperiale di cui tanti manufatti testimoniano la vita quotidiana elegante e raffinata e la dimensione internazionale di chi visse la metropoli altinate, in particolare nella sorprendente varietà di vetri murrini e vetri soffiati. E la Storia finisce con la fuga degli ultimi abitanti che, rifugiandosi prima in laguna, fonderanno Venezia.
Un museo totalmente rinnovato nel 2015, con supporti illustrativi alla visita completi di dettagliati disegni ricostruttivi.

ore 10.30 : partenza per Concordia Sagittaria e visita guidata delle aree archeologiche della Basilica
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ore 12.15 Pranzo al  ristorante   : di Concordia Sagittaria,
Menù:
Aperitivo del benvenuto con frivolezze dello chef
Baccalà mantecato

Sardoni dorati

Verdure pastellate

Risottino all'onda del mare 

Mezze lune ripiene alle noci di mare gratinate al pomodoro fresco e basilico

Taglierini caserecci alla busera

Spiedino nobile di pesce grigliato con patate croccanti al rosmarino  ed erbette soffocate

Macedonia alla frutta fresca con gelato 

Caffè

Bevande e vino della casa inclusi

Concordia Sagittaria:  Importante centro romano Iulia Concordia, fondata nel 42 a.C. presso l'incrocio della Via Annia con la Via Postumia. Il termine "sagittaria" è un'aggiunta moderna, per ricordare che in città vi era una fabbrica di frecce per l'esercito romano.In epoca romana fece parte della Regio X Venetia et Histria. Scavi recenti hanno portato alla luce resti di magazzini, domus, Terme (via Claudia), pozzi e tratti del "decumanus maximus". Sotto la cattedrale sono state rinvenute le fondamenta della basilica paleocristiana. Sulla sinistra del fiume Lemene un sepolcreto del IV-V sec. d.C., detto "Sepolcreto dei militi" per l’alto numero di iscrizioni sui sarcofagi, testimonia che vi erano stanziate delle truppe romane.Dopo le invasioni barbariche entrò a far parte del Ducato Longobardo di Cividale; nel Medioevo fu parte integrante prima dellaMarca del Friuli e poi del Patriarcato di Aquileia. Nel 1420 venne annesso assieme all'intera regione friulana alla Repubblica di Venezia. Nel 1838 Concordia venne scorporata dalla "Patria del Friuli" per essere aggregata alla Provincia di Venezia. Si tratta di un centro da sempre sospeso tra Veneto e Friuli: anche nel nuovo millennio, pur essendo amministrativamente veneto, gli abitanti autoctoni parlano un dialetto di tipo friulano occidentale (il "friulano concordiese") e possiedono tradizioni di origine friulana[
ore 14.30 partenza per Aquileia
ore 15.45 visita guidata del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia, alla Basilica Patriarcale, al cimitero degli Eroi e al foro romano
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AQUILEIA:Fondata nel 181 a.C. come colonia di diritto latino da parte dei triumviri romani Lucio Manlio Acidino, Publio Scipione Nasica e Gaio Flaminio mandati dal Senato a sbarrare la strada ai barbari che minacciavano i confini orientali d'Italia, la città dapprima crebbe quale base militare per le campagne contro gli Istri, e contro vari popoli, fra cui i Carni e poi per l'espansione romana verso il Danubio.I primi coloni furono 3500 fanti seguiti dalle rispettive famiglie.È divisa dal cardine massimo, l'attuale via Giulia Augusta, e dal decumano massimo. Romanizzata la regione, la città, municipio dopo l'89 a.C. si ingrandì in fasi successive, come attestano le diverse cinte murarie. Durante l'inverno tra il 59 ed il 58 a.C., come riportato nel De bello Gallico, Giulio Cesare pose gli accampamenti circum Aquileiam, intorno ad Aquileia[6] e da Aquileia richiamò due legioni per affrontare gli Elvezi. Certamente oltre a questo soggiorno di Cesare ve ne furono altri, da cui la città ottenne parecchi vantaggi. Divenne centro politico-amministrativo (capitale della X Regione augustea, Venetia et Histria) e prospero emporio, avvantaggiata dal lungo sistema portuale e dalla raggiera di importanti strade che se ne dipartivano sia verso il Nord, oltre le Alpi e fino al Baltico ("via dell'ambra"), sia in senso latitudinale, dalle Gallie all'Oriente. Fin da tarda età repubblicana e durante quasi tutta l'epoca imperiale Aquileia costituì uno dei grandi centri nevralgici dell'Impero Romano.Notevole fu la vita artistica, sostenuta dalla ricchezza dei committenti e dall'intensità dei traffici e dei contatti.

Ore 18.30 incontro e partenza per il ritorno previsto per le ore 20.00 a Mestre Stazione
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